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CAPO I 

NORME GENERALI 
 

Art. 1 
Oggetto e scopo del regolamento.  

 
1. Il presente regolamento integra le norme di legge che disciplinano l’applicazione dell’imposta unica 

comunale (IUC) limitatamente alla componente relativa all’imposta municipale propria (IMU) di cui alla legge 
27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 2014) e successive modificazioni ed integrazioni.. 

2. In particolare, con il presente regolamento, viene esercitata la potestà regolamentare attribuita ai comuni 
con il combinato disposto degli articoli 52 e 59 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, nonché dell’art. 50 della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449. 

3. Le norme del presente regolamento sono finalizzate ad assicurare che l’attività amministrativa persegua i 
fini determinati dalla legge, con criteri di economicità, di efficacia e di pubblicità e con le procedure previste 
per i singoli procedimenti. 

 
Art. 2 

Presupposto dell’imposta 
 

Presupposto dell’imposta è il possesso di beni immobili di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 30 
dicembre 1992 n.504.siti nel territorio del Comune. 
Con la definizione di fabbricati ed aree, ai fini dell’applicazione dell’imposta, si intende: 
a) per fabbricato  si intende l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio 

urbano, considerandosi parte integrante del fabbricato l’area occupata dalla costruzione e quella 
che ne costituisce pertinenza; il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all’imposta a partire 
dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è 
comunque utilizzato. 

b) per area fabbricabile si intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti 
urbanistici generali adottati da parte del Comune, indipendentemente dell’approvazione della 
regione e dell’adozione di strumenti attuativi del medesimo. 

Sono considerati, tuttavia, non fabbricabili, i terreni posseduti e condotti dai soggetti indicati nel 
comma 1 dell’articolo 9 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, sui quali persiste 
l’utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l’esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, 
alla silvicoltura, alla funghicoltura ed all’allevamento di animali. 
Ai fini di cui al precedente comma, la qualifica di coltivatore diretto e di imprenditore agricolo a titolo 
principale deve risultare dalla iscrizione negli appositi elenchi previsti dall’articolo 11 della legge 9 
gennaio 1963, n. 9, con assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia. 

c) per abitazione principale  si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano 
come unica unità immobiliare, nel quale il possessore di mora abitualmente e risiede 
anagraficamente . Per pertinenze  dell’abitazione principale si intendono esclusivamente  quelle 
classificate nelle categorie catastali C/2 (Magazzini e locali di deposito), C/6 (Stalle, scuderie, 
rimesse e autorimesse) e C/7 (Tettoie chiuse o aperte), nella misura massima di un’unità 
pertinenziale per  ciascuna delle categorie catastali indicate , anche se iscritte in catasto 
unitamente all’unità ad uso abitativo. 

d) Per fabbricati rurali ad uso strumentale dell’at tività agricola si intendono i fabbricati di cui 
all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994 n. 133. Si riconosce carattere di ruralità ai fini IMU 
alle costruzioni strumentali necessarie allo svolgimento dell’attività agricola di cui all’articolo 2135 
del codice civile. 

 
Art. 3 

Esenzioni. 
 

1 Sono applicano le esenzioni previste per legge. 
2. Sono esenti inoltre dall’imposta municipale propria: 
• gli immobili ed i fabbricati di proprietà delle ONLUS (art. 21 d.lgs. 4 dicembre 1997, n. 460); 
• gli immobili ed i fabbricati relativi ad istituzioni riordinate in aziende pubbliche di servizi alla persona o in 

persone giuridiche di diritto privato. (articolo 4, comma 5, del Decreto Legislativo 4 maggio 2001, n. 207); 
• gli immobili posseduti dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale 

pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP che abbiano le caratteristiche di alloggio 
sociale di cui al D.M.22 aprile 2008. 
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Art. 4 

Esenzione dell’imposta per l’abitazione principale e sue pertinenze 
 

1.L’imposta municipale propria non si applica al possesso dell’abitazione principale e delle pertinenze della 
stessa, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Per abitazione principale si 
intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il 
possessore dimora abitualmente e risiede anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo 
familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel 
territorio comunale, le agevolazioni per l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al 
nucleo familiare si applicano per un solo immobile.  Per pertinenze dell'abitazione principale si intendono 
esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità 
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità 
ad uso abitativo. 

2. L'imposta municipale propria non si applica, altresì: 
a) alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione 

principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 
b) ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro 

delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008; 
c) alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, 

annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 
d) a un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 

posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente appartenente alle 
Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di 
polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto 
salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal 
personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della 
dimora abituale e della residenza anagrafica. 

 
Art. 5 

Assimilazioni all'abitazione principale 
 

1.E’ considerata direttamente adibita ad abitazione principale l'unità immobiliare posseduta a titolo di 
proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata; 

 
2. E' considerata direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare concessa in comodato 

dal soggetto passivo dell’imposta a parenti in linea retta entro il primo grado che la utilizzino come abitazione 
principale. In caso di più unità immobiliari concesse in comodato dal medesimo soggetto passivo 
dell’imposta, l’agevolazione di cui al primo periodo può essere applicata ad una sola unità immobiliare. 

2. Il Contribuente che intende fruire del beneficio della suddetta assimilazione è tenuto a presentare 
apposita dichiarazione, specificando nelle note i dati anagrafici del parente in linea retta a cui è stato 
concesso l’immobile in comodato ed ogni altro dato necessario. 

3. L'agevolazione prevista al comma 2 del presente articolo opera limitatamente alla quota di rendita 
risultante in catasto non eccedente il valore di euro 500. 

 
Art. 6 

Base Imponibile 
 

1. La base imponibile dell’imposta municipale propria è costituita dal valore dell’immobile determinato 
ai sensi dell’articolo 5, commi 1,3,5 e 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e dei 
commi 4 e 5 dell’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 
22 dicembre 2011 n. 214. 

2. Per i fabbricati iscritti in catasto , il valore è costituito da quello ottenuto applicando 
all’ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1°gennaio dell’anno di imposizione, 
rivalutate del 5 per cento ai sensi dell’articolo 3, comma 48, della 23 dicembre 1996, n. 662, i 
seguenti moltiplicatori: 

a. 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A (Abitazioni e/o Residenze) e nelle 
categorie catastali C/2 (magazzini e locali di deposito), C/6 (Stalle, scuderie, rimesse e 
autorimesse) e C/7 (Tettoie chiuse o aperte), con esclusione della categoria catastale A/10 
(Uffici e Studi privati); 

b. 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B (Strutture di uso collettivo) e nelle 
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categorie catastali C/3 (Laboratori per arti e mestieri), C/4 (Fabbricati e locali per esercizi 
sportivi) e C/5 (stabilimenti balneari e di acque curative); 

c. 80 per i fabbricati classificati nella categoria A/10 (Uffici e studi privati); categoria  D/5 (Istituti 
di credito, cambio ed assicurazione) 

d. 65 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D (Categorie speciali a fine produttivo o 
terziario), ad eccezione dei fabbricati classificati nella categoria catastaleD/5 

e. 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1 (Negozi e botteghe) 
3. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastal e D, non iscritti in catasto ed individuati al   

comma 3 dell’articolo 5 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, la base imponibile è 
determinata dal valore costituito dall’importo, al loro delle quote di ammortamento, che risulta dalle 
scritture contabili, aggiornato con i coefficienti indicati ai sensi del medesimo articolo 5 del Decreto 
Legislativo 504/1992. 

4. Per le aree fabbricabili  la base imponibile è costituita dal valore venale in comune commercio alla 
data del 1°gennaio dell’anno di imposizione, così c ome definita in base all’art.8 del presente. 

 
Art. 7 

Determinazione delle Aliquote e Detrazioni d’Impost a 
 

1.Le aliquote e detrazioni d’imposta sono approvate annualmente dal Consiglio Comunale con deliberazione 
adottata entro il termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno di riferimento. 
Qualora non venga adottato nessun atto deliberativo, si applicano le aliquote, le detrazioni e i valori delle 
aree in vigore nell’anno precedente. 

2. All’imposta dovuta per l’abitazione principale (cat. A1, A8, A9) si applica la detrazione come fissata con 
deliberazione di Consiglio Comunale. Resta fermo che l’abitazione principale e le sue pertinenze continuano 
ad essere unità immobiliari distinte e separate, ivi compresa la determinazione, per ciascuna di esse, del 
proprio valore secondo i criteri previsti dalla legge. Resta, altresì, fermo che la detrazione spetta soltanto per 
l’abitazione principale; dall’imposta dovuta per le pertinenze è possibile quindi detrarre la parte dell’importo 
della detrazione che non ha trovato capienza nell’importo dovuto per l’abitazione principale. 

3 La detrazione di cui al comma precedente si applica anche agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti 
autonomi per le case popolari (IACP) se non presentano le caratteristiche di alloggi sociali di cui al D.M. 22 
aprile 2008. In caso contrario si applica l’esenzione di cui all’art. 3 del presente regolamento. 

 
Art. 8 

Valore aree fabbricabili. 
(D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, artt. 52 e 59, comma 1, lettera g) 

 
1.Al fine di ridurre al minimo l’insorgenza del contenzioso, i valori venali in comune commercio delle aree 
fabbricabili come stabiliti nel comma 5 dell’articolo 5 del decreto legislativo n. 504, del 30 dicembre 
1992, per zone omogenee, ai fini dell’applicazione dell’imposta municipale propria, vengono determinati 
annualmente dalla Giunta Comunale. 

2. Non sono sottoposti a rettifica i valori delle aree fabbricabili quando l’importo sia stato versato sulla base 
di un valore non inferiore a quello predeterminato. 
3. I valori di cui al precedente comma 1 potranno essere variati, con deliberazione della giunta comunale 
da adottare nei termini previsti per l’approvazione del Bilancio di Previsione ed entreranno in vigore a 
decorrere dal 1° gennaio dell’anno di imposizione. In assenza di modifiche si intendono confermati per 
l’anno successivo. 

 
Art. 9 

Fabbricati inagibili ed inabitabili 
 

1. Le caratteristiche di fatiscenza di un fabbricato sono considerate non superabili con interventi di 
manutenzione, agli effetti dell’applicazione della riduzione della base imponibile di cui all’art. 13, comma 3, 
lett. b) del D.L. 201/2011, e successive modificazioni, quando, per l’esecuzione dei lavori, si renda 
necessaria l’evacuazione, dal fabbricato, delle persone, per almeno 6 mesi. 

2. Per ottenere le agevolazioni di cui al precedente comma 1, riservate alla competenza del responsabile 
del servizio, gli interessati devono produrre apposita domanda in carta semplice dichiarando anche, ai sensi 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la circostanza prescritta per ottenere il beneficio. 
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CAPO II 

GESTIONE AMMINISTRATIVA DELL’IMPOSTA 
 

Art. 10 
Versamenti dell’imposta. 

 
1. L’imposta è dovuta dai soggetti passivi per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi 

dell’anno nei quali si è protratto il possesso. A ciascuno degli anni solari corrisponde un’autonoma 
imposizione tributaria. Il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno quindi giorni è 
computato per intero. 

2. I versamenti dell’imposta municipale propria eseguiti da un contitolare sono considerati regolarmente 
eseguiti anche per conto degli altri. Si considerano altresì regolarmente eseguiti i versamenti 
effettuati a nome del proprietario defunto, fino al 31 dicembre dell’anno di decesso, purché l’imposta 
sia stata regolarmente calcolata. Gli eredi rispondono in solido delle obbligazioni tributarie il cui 
presupposto si è verificato anteriormente alla morte del dande causa. 

3. I soggetti passivi effettuano il versamento dell’imposta dovuta al Comune , per le quote di rispettiva 
competenza, in due rate di pari importo, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre. 
Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al versamento dell’imposta 
complessivamente dovuta in unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno. Nella 
seconda rata potrà essere effettuato l’eventuale conguaglio, fino alla concorrenza dell’intera somma 
dovuta per l’annualità di competenza. 

4. L’imposta non è versata qualora essa sia uguale o inferiore a 12,00 euro. Tale importo di intende 
riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle singole rata di acconto e di saldo. 

 
Art. 11 

Dichiarazioni 
 
1.I soggetti passivi dovranno dichiarare gli immobili posseduti nel territorio del Comune presentando 
l’apposita dichiarazione con il modello messo a disposizione dal Comune, entro il termine del 30 giugno 
dell’anno successivo alla data di inizio del possesso degli stessi.Nel caso in cui più soggetti siano tenuti 
al pagamento dell’imposta su un medesimo immobile, può essere presentata dichiarazione congiunta. 
2. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi semprechè  non si verifichino modificazioni dei 
dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta; in tal caso il soggetto 
interessato è tenuto a comunicare le modificazioni intervenute, secondo le modalità di cui al comma 
precedente. 

 
Art.12 

Funzionario responsabile 
 
1. La Giunta Comunale designa un Funzionario cui sono conferite le funzioni ed i poteri per l’esercizio di 
ogni attività organizzativa e gestionale dell’imposta; il predetto Funzionario sottoscrive anche le richieste, 
gli avvisi ed i provvedimenti, attua le procedure ingiuntive e dispone i rimborsi. 

 
Art. 13  

Accertamenti e sanzioni 
 

1. Il Comune procede alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati 
versamenti, nonché all’accertamento d’ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi versamenti, 
notificando al contribuente, anche a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, un 
apposito avviso motivato. 

2. Per gli omessi o insufficienti pagamenti si applica l’articolo 13 del D.Lgs 18 dicembre 1997, n. 471.  
3. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per cento al 200 

per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 
4. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del tributo 

non versato, con un minimo di 50 euro. 
5. Le sanzioni di cui ai commi 2, 3 e 4 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la proposizione 

del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, della 
sanzione e degli interessi. 

6. Le attività di accertamento e liquidazione dell’imposta svolte dal Comune saranno effettuate qualora 
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l’importo dell’imposta non versata sia superiore ad € 12,00. 

7. Il Comune, su richiesta del contribuente, può concedere, nelle ipotesi di temporanea situazione di 
obiettiva difficoltà dello stesso, la ripartizione del pagamento delle somme risultanti da avvisi di 
accertamento superiore ad € 516,00 in quattro rate trimestrali ovvero la sospensione del pagamento 
degli avvisi fino a sei mesi. 

La sospensione e la rateizzazione comportano l’applicazione di interessi al tasso legale, vigente alla data 
di presentazione dell’istanza con maturazione giorno per giorno. I suddetti provvedimenti sono emanati dal 
funzionario responsabile del tributo. 

La richiesta di rateizzazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima della scadenza 
del termine di versamento degli avvisi. Dovrà essere motivata in ordine alla sussistenza della temporanea 
difficoltà e verificata da parte dell’Assistente Sociale. 
In caso di mancato pagamento di una rata: 
a) il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione; 
b) l’intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automaticamente riscuotibile in un’unica 
soluzione; 
c) l’importo non può più essere rateizzato. 

 
 

Art. 14 
Ritardati od omessi versamenti. 

(D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 471, art. 13) 
 

1. Chi non esegue, in tutto o in parte, alle prescritte scadenze, i versamenti in acconto, o a saldo dell’imposta 
risultante dalle comunicazioni, è soggetto a sanzione amministrativa pari al trenta per cento di ogni importo 
non versato. 

2. Le sanzioni previste nel presente articolo non si applicano quando i versamenti sono stati tempestivamente 
eseguiti ad ufficio o concessionario diverso da quello competente. 

3. Sugli importi non versati, si applicano, ai sensi dell’art. 1, comma 165, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, gli interessi moratori nella seguente misura annua al tasso di interesse legale vigente nel tempo. 

4. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono 
divenuti esigibili. Interessi nella stessa misura spettano al contribuente per le somme ad esso dovute a 
decorrere dalla data dell’eseguito versamento. 

 
Art. 15 

Ravvedimento. 
 

1. La sanzione è ridotta, sempreché la violazione non sia stata già constatata e comunque non siano iniziati 
accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle quali l’autore o i soggetti 
obbligati ai sensi dell’articolo 11, comma 1, del D.Lgs. n. 472/1997, abbiano avuto formale conoscenza, nella 
misura prevista dall’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472 e successive modificazioni. 

2. Il pagamento della sanzione ridotta deve essere eseguito contestualmente alla regolarizzazione del 
pagamento del tributo o della differenza, quando dovuti, nonché al pagamento degli interessi moratori calcolati 
al tasso legale con maturazione giorno per giorno. 

 
 

Art. 16 
Rimborsi 

 
1. Il contribuente può richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il 

termine di cinque anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente 
accertato il diritto alla restituzione. Il Comune provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta 
giorni dalla data di presentazione dell’istanza. 

2. Le somme liquidate dal Comune ai sensi del comma 1, possono essere compensate con gli importi 
maturati su altri tributi. 

3. Non si dà luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo disciplinato dall’articolo 
13 comma 6. 
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Art. 17 

Aree divenute inedificabili. 
(D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, art. 59, comma 1, lettera f) 

 
1. L’imposta pagata per le aree successivamente divenute inedificabili è rimborsata a decorrere 

dall’anno d’imposta corrispondente all'entrata in vigore di varianti allo strumento urbanistico generale o 
attuativo. 

2.  Il rimborso è disposto, a domanda dell’interessato, da produrre entro cinque anni dalla variazione 
apportata allo strumento urbanistico, entro sei mesi dalla richiesta. Sono dovuti gli interessi nella 
misura prevista dal precedente articolo 14, comma 3 e 4. 

 
CAPO IV 

NORME FINALI 
 

Art. 18 
Norme abrogate. 

1. Con l’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le norme regolamentari con esso 
contrastanti. 

 
Art. 19 

Pubblicità del regolamento e degli atti. 
 

1. Copia del presente regolamento, a norma dell’art. 22 della legge 7 agosto 1990, n. 241, come sostituito 
dall’art. 15, c. 1, della legge 11.02.2005, n. 15 è tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere 
visione in qualsiasi momento e specifico avviso sarà disponibile sul sito web del Comune. 

 
Art. 20 

Casi non previsti dal presente regolamento. 
 

1. Per quanto non previsto nel presente regolamento troveranno applicazione:  
a) le leggi nazionali e regionali;  
b) lo Statuto comunale; 
c) i regolamenti comunali; 
d) gli usi e consuetudini locali. 

 
Art. 21 

Tutela dei dati personali. 
 

1. Il comune garantisce, nelle forme ritenute più idonee, che il trattamento dei dati personali in suo 
possesso, si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, 
ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196, recante: «Codice in materia di protezione dei dati personali» e 
successive modificazioni. 

 
Art. 22 

Rinvio ad altre disposizioni. 
 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si rimanda alle norme 
contenute nel D.Lgs. 14 marzo 2011 n. 23 , nel D.L 6 dicembre 2011, n. 201, convertito 
nella L. 22 dicembre 2011 n. 214, alla legge 27 dicembre 2013 n. 147, alla Legge 27 luglio 
2000 n. 212 “Statuto dei diritti del contribuente”, alle speciali norme legislative vigenti in 
materia nonché al regolamento per la disciplina generale delle entrate comunali. 

2. Si intendono recepite ed integralmente acquisite al presente Regolamento tutte le successive 
modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia. 

 
Art. 23 

Entrata in vigore del regolamento. 
 

1. Il presente regolamento entra in vigore con il primo gennaio 2014  
Unitamente alla deliberazione di approvazione viene comunicato al Ministero delle Finanze entro 30 

giorni dalla sua esecutività ed è reso pubblico con le procedure previste dall’art. 13, comma 15, del D.L. 6 
dicembre 2011,n. 201. 
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Il presente regolamento: 

– è stato approvato dal consiglio comunale con deliberazione n. ..............., in data 23.07.2014; 

– la detta deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al 

pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) 

per 15 giorni consecutivi dal .................................... al ...................................., 

con la contemporanea pubblicazione, anche negli altri luoghi consueti, di apposito avviso annunciante 

la detta pubblicazione, ed il deposito, nella segreteria comunale, alla libera visione del pubblico, del 

regolamento approvato; 

– è entrato in vigore il giorno 01.01.2014. 

 

Data ................................................ 
 

Il Responsabile del Servizio  

............................................................... 
 

 
 

 

Timbro 


